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CAPITALE E FINANZIAMENTIGLI ADEMPIMENTI

Investitoriprivati

Eleonora Della Ratta
Moltebanchehanno

strumentisumisuraper le start
upoaiutidestinatia piccole
impreseo liberiprofessionisti
chedevonoavviarenuovi
investimenti.È importante
valutare i prodottidisponibili in
basealleproprieesigenze
(importonecessario,natura
dell’impresa,garanziedapoter
offrire), facendosiaiutaredai
servizidiconsulenza nella
stesuradiunbusiness plan
necessarioperrichiedere
qualunquetipodi
finanziamento.

Guardandoalleoffertedelle
principalibanche italiane(su
internet,
www.ilsole24ore.com/mettersi-in-
proprio ildettaglio) lamaggior

partedei finanziamentidestinati
allenuove imprese copronotutti
i tipidi investimenti, sia
materiali (acquisizione di
attrezzature, arredi, impiantio
operemurarie)sia immateriali,
dalla realizzazionedelsitoweb
allespese per la formazione del
personale.Diversa l’entitàdel
prestito:daunminimo di5mila
europer lemicroimpresee i
liberiprofessionistia oltredue
milionidieuro, inproporzione
allegaranzie eagli investimenti.
Unocchiodi riguardoviene
riservatoperchi investe su
prodotti innovativi: Unicredit,
peresempio, copre la totalità
dell’investimento(perun
massimodi 500mila euro)per le
impresediqualunquesettore
chepuntanosull’innovazione.

Unaiuto arrivaancheperchi
decidedi aprire in franchising:
Ubibanca ha strettoun accordo
conAssofranchisingpercoprire
finoal70%dell’investimento
necessario,perun massimodi
150milaeuro. È importante
considerareanche il settore in
cuisi intende investire: molti
istituti, infatti,mettono a
disposizionefinanziamentiad
hocpersostenere le imprese del
mondoagricolo,dell’edilizia o
chepuntanosulle rinnovabili.

Oltreai grandigruppi èbene
vagliare le possibilitàoffertesul
territoriodabanche locali che
spessostringono accordie
convenzioniconla pubblica
amministrazione,maanchecon
Cameredicommercioo
associazionidicategoriaper
incentivaregli investimenti
dellestart up.Unesempioèdato
dallaBanca PopolarediVicenza
cheha appenamessoa
disposizionefinanziamenti fino
a5milionia condizioni
agevolateper lestart up.
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Amedeo Sacrestano
Ècertamentepossibileche

una"start-upinnovativa"si
costituiscanellaformadiSrl
semplificataodiSrlacapitale
ridotto.Inquestomodo,
potrannocumularsii"benefici"
deidiversiistituti,naticon
funzionidifferentimafinalità
sostanzialmenteanaloga:
avvicinareigiovaniall’attività
economica.

Lastartupinnovativaè
necessariamenteunasocietàdi
capitali(e,dunque,vabenissimo
laSrl)residenteedidiritto
italiano.Lequote
rappresentativedelcapitale
sociale(nelcasodellaSrl)non
devonoesserequotatee,al
momentodellacostituzionee
peri24mesisuccessivi,isoci

personefisichedevonosempre
rappresentarelamaggioranza
delcapitalesocialeedeidirittidi
votonell’assembleaordinaria
deisoci(anchequestoèuntratto
similaredell’istitutoin
questioneconleSrlseleSrlcr).Il
totaledelvaloredella
produzioneannuanondeve
superarei5milionidieuroenon
sidevonodistribuireutili.
L’oggettosocialeprevalente
dellastartupinnovativadeve

essere«losviluppo,la
produzioneela
commercializzazionedi
prodottioserviziinnovativiad
altovaloretecnologico»edessa
nondeveesserenataaseguitodi
fusione,scissionesocietariao
cessioned’azienda(odiramo
d’azienda).

Bisognafareattenzioneal
fattoche,rispettatituttii
requisitiprimaelencati,lastart
upinnovativanedevepossedere
almenounaltro(enontutti,
comemolticredono),trai
successivitre:a)lespesein
ricercaesviluppodevonoessere
ugualiosuperiorial20%del
maggiorefracostoevalore
totaledellaproduzionedella
nuovaimpresa;b)almenoun
terzodeidipendenti(o

collaboratoriingenere)deve
essereinpossessodeltitolodi
"dottorediricerca"odevestare
svolgendoundottoratodi
ricercaodeveessereinpossesso
dilaurea,cuihaabbinatoalmeno
treannidiattivitàdiricerca
certificatapressoistitutidi
ricercapubblicioprivati(in
Italiaoall’estero);c)l’impresa
deveesseretitolare(depositaria,
licenziataria)dialmenouna
privativaindustrialeper
un’invenzioneindustrialeo
biotecnologica,peruna
topografiadiprodottoa
semiconduttorioperunanuova
varietàvegetale,direttamente
afferentiall’oggettosocialee
all’attivitàd’impresa.Come
evidente,questiultimirequisiti
elencatisiaddiconomoltobene
alleimpreseconsocigiovanied
altilivellidiscolarizzazioneche,
dunque,benpossonodecidere
diutilizzarelastruttura
societariadellaSrlsodellaSrlcr,
asecondadelleconvenienze,
qualepuòesserelanecessitàdi
averecomesociunoopiù

soggetticonetàsuperiorea35
annioaltresocietà,nelqualcaso
ilmodellodascegliereè
obbligatoriamenteilsecondo.

Allepersonefisicheche
partecipanoalcapitalediquesti
nuovisoggettieconomici-per
glianni2013,2014e2015-è
accordataunadetrazione
d’impostaparial19%della
sommaimpiegata.
L’investimentomassimo
detraibilenonpotrà,inquesta
fattispecie,superarel’importodi
500milaeuroadesercizioed
essodovràesseremantenuto
peralmenodueanni(apenadi
decadenza).Unbeneficio
analogospettaallesocietàche
investononelcapitaledellestart
upinnovative,sebbenesotto
formadideduzionedalreddito
imponibile,parial20%della
sommainvestita,chenonpotrà
eccedere,inciascunperiodo
d’imposta,1,8milioni.Anche
questibeneficinonsembrano
incompatibili,rispettivamente,
conlaSrlselaSrlcr.
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Lasceltadellavestegiuridica

IL FRANCHISING

ALLO SPORTELLO

Dalle banche
prodotti su misura

A confronto

IL CUMULO

I BENEFICI
Allepersone fisiche
che partecipano al capitale
èriconosciuta una detrazione
d’imposta fino al 2015
pari al19% dell’investimento

Rosalba Reggio
Per passare dall’idea alla

realizzazione di un’impresa
serveilcapitale:elementofon-
damentale per avviare l’attivi-
tàmapernullafaciledareperi-
re, soprattutto inun periododi
crisi economica e di credit
crunch.

Come alternativa al finan-
ziamento bancario (oggi sem-
prepiùrarefatto)esistonoisti-
tuzioni finanziarieche –come
recita il sito ufficiale dell’Aifi
(www.aifi.it) – «stabilmente e
professionalmente effettua-
no investimenti in aziende,
sotto forma di capitale di ri-
schio, attraverso l’assunzio-
ne, la gestione e lo smobilizzo
di partecipazioni prevalente-
mente in società non quotate,
con un attivo sviluppo delle
aziende partecipate». In so-
stanza soggetti che sostengo-
no le imprese entrando nel lo-
ro capitale e fornendo denaro
e know how, con l’obiettivo di
disinvestire in un periodo di
tempo determinato. Non tutti
i soggetti, però, hanno le stes-
se caratteristiche.

Privateequity

I private equity, per esempio,
sono fondi che entrano nel ca-
pitale di imprese con un oriz-
zonte temporale di 4 o 5 anni.
Anchesenonesisteunconfine

rigidamentedefinitotraquesti
soggetti, nella consuetudine
vengono chiamate venture ca-
pital le operazioni che sosten-
gono investimenti nella fase di
avvio,mentreperprivateequi-
ty si identificano operazioni di
player più grandi che investo-
no capitali maggiori anche per
finanziarelosviluppooilcam-
biamentodiun’impresa.

Business angels

A sostenere i nuovi progetti
d’impresa anche i business an-
gels. Si tratta – come spiegato
sul sito dell’Iban (www.iban.
it) – di «ex titolari di impresa,
managers in attività o in pen-
sione, che dispongono di mez-
zi finanziari (anche limitati),
diuna buonaretediconoscen-
ze, di una solida capacità ge-
stionale e di un buon bagaglio
di esperienze. Hanno il gusto
digestireunbusiness,ildeside-
rio di acquisire una partecipa-
zioneinaziendeconaltopoten-
ziale di sviluppo e l’interesse a
monetizzare una significativa
plusvalenza al momento
dell’uscita;l’obiettivodeiBusi-
ness angels è quello di contri-
buire alla riuscita economica
diun’azienda edalla creazione
dinuova occupazione».

Incubator

In una fase precedente all’av-
vio dell’impresa intervengono
invece gli incubator. Si tratta
di istituzioni che interagisco-
no con potenziali imprendito-
ri offrendo servizi e a volte an-
che risorse finanziarie per fa-
vorireesostenere l’avviodiat-
tività.Spessositrattadiuniver-
sitàodipolidiricerca(neiqua-
lilavoranomanagerchehanno

esperienzadimarketing,finan-
za, organizzazione) che aiuta-
no l’imprenditore fornendo
spazi fisici e strutture, dando
supporto nella selezione del
personale, nella redazione del
businessplaneanchenelrepe-
rimentodi risorse.

Ma quali sono i progetti di
impresachepiùinteressanogli
investitori?Ingeneralesitratta
diattivitàadaltainnovazionee
capacitàdi crescita, ma – come
affermano gli operatori – quel-
lo che si cerca di più è un’idea
che sia leader, anche solo in
unanicchiadimercato.Unpro-
getto, insomma, che sia in gra-
dodimoltiplicareilpropriova-
lore inmodoesponenziale.

Perquantoriguarda invece i
settori di maggiore interesse, i
business angels credono so-
prattutto nell’Ict, nelle appa-
recchiature medicali e nel set-
toredell’energiaedell’ambien-
te.Simililesceltediventureca-
pitalist che si sono orientati
verso utility, energia, compu-
tere medicale.

Se negli ultimi anni gli inve-
stimentiinnuoviprogettioear-
ly stage sono sempre diminui-
ti, il 2012 ha rappresentato, per
venturcapitaleprivateequity,
un sostanziale incremento di
investimenti in start up (più 10
nel primo semestre 2012), che
rappresentano la quota mag-
giore delle operazioni. Il pros-
simo 18 marzo, durante il Con-
vegno annuale dell’Aifi (che si
terrà a Milano in Assolombar-
da,viaPantano9)verrannore-
si noti i dati dell’intero 2012
che,comefannosaperedall’as-
sociazione, confermano il
trenddelprimosemestre.
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Le start up innovative
fanno il pieno di sconti

SRL SRLS SRLCR SRL INNOVATIVA

CAPITALE SOCIALE Da 10.000 euro in su Da 1 a 9.999,99 euro Da 1 a 9.999,99 euro Da 10.000 euro in su

VERSAMENTO IN BANCA
DEI CENTESIMI

Almeno il 25%
(se pluripersonale).
Il 100% se unipersonale

No
(il capitale sociale deve
essere versato per intero
agli amministratori)

No
(il capitale sociale deve
essere versato per intero
agli amministratori)

Almeno il 25% (se
pluripersonale).
Il 100% se unipersonale

IMPOSTA DI REGISTRO 168 euro 168 euro 168 euro esente

IMPOSTA DI BOLLO 156 euro esente 156 euro esente

DIRITTI DI SEGRETERIA 90 euro esente 90 euro esente

DIRITTO ANNUALE
CCIAA

200 euro (210 euro in
Sardegna)

200 euro (210 euro in
Sardegna)

200 euro (210 euro in
Sardegna)

esente

Carlotta Busani
Carlo Maria Canali

Srls, Srlcr e Srli sono tre
innovative tipologie societa-
rie introdotte di recente nel
nostro ordinamento.

La Srls, società a responsa-
bilità limitata semplificata,
può essere costituita da una
o più persone fisiche che
non abbiano compiuto i 35
anni d’età. È inoltre previsto
che sia costituita mediante
atto pubblico notarile secon-
do lo schema standard tipiz-
zato con apposito decreto
del ministro della Giustizia
(il Dm 138/2012).

Il modello ministeriale di
statuto standard della Srl
semplificata (Srls) non è un
testo vincolante, in quanto
contiene solo «clausole mi-
nime essenziali». Pertanto,
«nulla impedisce alle parti

di derogare allo schema tipi-
co mediante la pattuizione
di un diverso contenuto»
(parere prot. n. 43644 del 10
dicembre 2012 del ministero
della Giustizia, fatto pro-
prio nella circolare n.
3657/C prot. n. 33 del 2 genna-
io 2013 del ministero dello
Sviluppo economico).

È inoltre prescritto che la
Srls esplicitatamente indi-
chi, nella propria denomina-
zione, che si tratta di una Srl
"semplificata"; e che l’orga-
no amministrativo della Sr-
ls possa essere composto so-
lo di persone fisiche le quali
devono necessariamente es-
sere socie.

La Srlcr, società a respon-
sabilità limitata con capitale
ridotto, a differenza della Sr-
ls, non deve avere un atto co-
stitutivo "standard". Va poi

posta attenzione al fatto che
la Srlcr è amministrata da
persone fisiche che possono
anche non essere soci della
società, mentre le Srls devo-
no necessariamente essere
amministrate dai soci che
non possono essere soggetti
diversi dalle persone fisiche.
Quello che invece accomuna
la Srls e la Srlcr è il capitale
sociale: entrambe devono
avere un capitale compreso
tra 1 e 9999,99 euro, da corri-
spondere esclusivamente in
denaro (non sono cioè am-
messi conferimenti in natu-
ra o di servizi).

All’atto della costituzione,
in entrambi i casi, il capitale
va per intero versato nelle
mani del soggetto o dei sog-
getti nominati quali ammini-
stratori, mentre nellesocietà
a responsabilità limitata "or-

dinarie" il capitale iniziale
deve essere collocato transi-
toriamente in bancae puòes-
sere versato anche non per
intero - se la società non è a
socio unico - ma in misura
non inferiore al 25 per cento.

LaSrli, start up innovativa,
infine,è caratterizzata, insin-
tesi, dalle seguenti peculiari-
tà: ha come soci persone fisi-
cheche detengono,peralme-
noventiquattromesi, la mag-
gioranza delle quote rappre-
sentative del capitale socia-
le; ha, quale oggetto sociale
esclusivooprevalente, losvi-
luppo, la produzione e la
commercializzazionedi pro-
dotti o servizi innovativi ad
alto valore tecnologico; non
distribuisce utili.

Inoltre, la Srli deve avere
determinati parametri di-
mensionali in ordine al to-

tale del valore della produ-
zione annua, alle spese in
ricerca e sviluppo, all’im-
piego di dipendenti e di col-
laboratori, e infine alla di-
sponibilità di diritti di pri-
vativa industriale.

Quanto ai costi, è prescrit-
to che l’atto costitutivo e
l’iscrizione nel Registro del-
le imprese della Slrs sono
esenti da «diritto di bolloe di
segreteria» e che non sono
dovuti onorari notarili (re-
sta quindi da pagare soltanto
l’imposta di registro – di cen-
tosessantotto euro – nonché
la tassa annuale camerale).

Invece, per la Srli è dispo-
sta l’esenzione quadriennale
dal pagamento dei diritti di
segreteria della Camera di
commercio, dell’imposta di
bollo e del diritto annuale.
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Un taglio ai costi delle Srl
Slalom tra i requisiti delle formule per giovani e a «capitale ridotto»

Tris d’assi per spingere
gli aspiranti leader
Fondi e assistenza
da incubatori,
venture capital
e business angels

www.formazione.ilsole24ore.com

Servizio Clienti
Tel. 02 5660.1887
Fax 02 7004.8601
info@formazione.ilsole24ore.com

Il Sole 24 ORE Formazione ed Eventi
Milano - via Monte Rosa, 91

Roma - Piazza dell’Indipendenza, 23 b/c
Organizzazione con sistema di qualità certificato ISO 9001:2008

Brochure e scheda d’iscrizione
WWW.FORMAZIONE.ILSOLE24ORE.COM

Seguici su:

CRISI DI IMPRESA E PROCEDURE
CONCORSUALI NELL’ATTUALE CONTESTO
NORMATIVO E DI MERCATO
Master di Specializzazione - 5 weekend non consecutivi
Milano, dal 12 aprile 2013

Antonio Bianchi
Avvocato
Studio legale Bianchi

Alberto Bianco
Avvocato
Studio Bianco
Besozzi & Associati

DOCENTI E TESTIMONIANZE
Stefano Cirielli
Avvocato
Tonucci & Partners

Franco Carlo Papa
Dottore Commercialista
Revisore Contabile
Analista Finanziario
Presidente - DGPA Advisory Srl

Andrea Sganzerla
Avvocato
Studio legale Sganzerla

Umberto Zanuso
Partner
Fineurop Soditic

Silvia Zenati
Avvocato
Dottore Commercialista
Studio Zenati

Il Master è strutturato in 2 moduli acquistabili separatamente:

1° MODULO - GESTIONE PRE-FALLIMENTARE DELLA CRISI DI IMPRESA

2° MODULO - FALLIMENTO E PROCEDURE CONCORSUALI


